
Gualchiere di Remole – Inizio dei lavori per la costruzione della centrale idroelettrica 

Alle Gualchiere di Remole, tra la pescaia d'Arno, la Casellina e la gora, in questi giorni 

hanno avuto inizio i lavori per la costruzione della centrale idroelettrica progettata e 

approvata circa quindici anni fa dalla Provincia di Firenze, insieme ad altri impianti da 

collocare sugli analoghi sbarramenti trasversali del fiume. Soprattutto a Remole si sta 

realizzando una struttura decisamente incompatibile con i valori paesaggistico-

patrimoniali del monumentale opificio industriale medievale di proprietà del Comune di 

Firenze, che versa in grave stato di abbandono, nonostante che dal 2003 sia tutelato con 

vincolo diretto (insieme con l'area circostante) e nonostante le tante promesse e 

previsioni di adeguato recupero per finalità prevalentemente culturali e pubbliche. Tra 

l'altro, si deve purtroppo sottolineare il fatto che non risulta neppure che le 

amministrazioni locali interessate (appunto Firenze e Bagno a Ripoli con la Città 

Metropolitana) abbiano voluto o saputo cogliere la ghiotta occasione offerta dai 

finanziamenti PNRR di recente assegnati. 

Pertanto, si esprime ferma riprovazione per la scelta di ubicare la centrale idroelettrica in 

un'area che include testimonianze storiche importanti (quali la Casellina, la parte iniziale 

della gora di adduzione idrica, etc.), che sono da ritenersi parti integranti del complesso 

monumentale delle Gualchiere di Remole. Si chiede al contempo alle autorità 

competenti di intervenire con urgenza, onde assicurare la dovuta tutela di un patrimonio 

culturale e paesaggistico che possiede valori enormi per la storia antropica di Firenze e 

dintorn 

 


